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PRESENTAZIONE

CON LA GRAPHIC NOVEL SUI FATTI
DI ASCOLI PICENO € COLLE SAN MARCO
DEL SETTEMBRE-OTTOBRE 1943,
INTENDIAMO FAR CONOSCERE,
ALLE GIOVANI GENERAZIONI,
E NON SOLO,
GLI AVWVENIMENTI CHE CARATTERIZZARONO
LA PESISTENZA ASCOLANA,
ALLINDOMANI DELLARMISTIZIO.

NEL SETTANTESIMO ANNIVERSARIO
DI QUEI SANGUINOSI EVENTIL.
ABBIAMO RICOSTRUITO | PRINCIPALI EPISODI CHE
IL 1@ SETTEMBRE, VIDERO | GIOVANI AVIERI
SCONFIGGERE UN REPARTO TEDESCO E,
TRAIL3 EILS OTTOBRE, LA VIOLENTA BATTAGLIA
CHE PORTO’ ALLA TRAGICA CAPITOLAZIONE
DELLA BANDA DEL COLLE SAN MARCO.

PROTAGONISTA E' LA FORMAZIONE PARTIGIANA,
COMANDATA DALLINDIMENTICARILE
SOTTOTENENTE DEGLI ALPINI SPARTACO PERINI,
COSTITUITASI SUL COLLE
SOVRASTANTE LA CITTA’ CON LADESIONE
Ol DIVERSI SOLDATI SBANDATI,
VOLONTARI CIVILI, EX PRIGIONIERI O GUERRA ALLEATI
FUGGITI DAl CAMPI DI CONCENTRAMENTO
£ GIOVANI RENITENTI ALLA CHIAMATA AL LAVORO
DAl BANDI NAZIFASCISTI.

COSI' NACQUE UNA DELLE PRIME FORMAZIONI PARTIGIANE
DELLA PESISTENZA ITALIANA:

OFFICINE IN MOVIMENTO



PROLOGO

... DOPO L'8 SETTEMBRE, CIl FLI LA PESISTENZA ATTIVA
DI CHI PRESE LE ARMI IN PLUENO, PARTIGIANI, SOLDATI, MILITARI CHE
SEGLIRONO LIMPLLSO DELLA PROPRIA COSCIENZA;
Cl FU LA RESISTENZA SILENZIOSA DELLA GENTE,
DEI CITTADINI CHE AIUITARONO, SOCCORSERO FERITI, FLUGGIASCHI,
COMBATTENTI, ESPONENDOSI A RISCHI ELEVATI.
Cl FU LA RPESISTENZA DOLOROSA DEI PRIGIONIER!

NEI CAMP! DI CONCENTRAMENTO, DI CHI Sl RIFILUTO’ DI COLLABORARE...
QUESTA MEDAGLIA O&&l RICORDA Al NOSTRI GIOVANI IL DESIDERIO
DI RISCOSSA CHE ANIMO’ GLI ITALIANI IN QUELLA TRAGEDIA
E CHE TROVO’ CONCLUSIONE CON LA NASCITA DELLA REPLBBLICA,
CON LA PROMULBAZIONE DELLA COSTITLUZIONE”.

DAL DISCORSO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA, CARLO AZELIO CIAMPI IL 25 APRILE 2002
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ALLE 19,45 DELL'8 SETTEMBRE 1943, CON UN COMUNICATO RADIO, VIENE
RESO NOTO L'ARMISTIZIO TRA IL GOVERNO ITALIANO E GLI ALLEATI.

SUBITO Sl ASSISTE ALLO SBANDAMENTO DELL'ESERCITO ITALIANO.
I SOLOATI E | CIVILI ITALIANI INIZIANO AD ARMARSI PER POTER
FRONTEGGIARE | TEDESCHI,




AD ASCOLI PICENO, ALL'ARRIVO DELLE PRIME NOTIZIE, IL COMANDANTE DEL
LOCALE PRESIDIO MILITARE, IL COLONNELLO EMIDIO SANTANCHE', CERCA
DI ORGANIZZARE LA DIFESA DELLA CASERMA UMBERTO T.

ELI LOMINI DISPONIBILI SONO PERLOPIL’ MILITAQI ANZ|ANI O FERITI OLTRE A
RECLUTE, IL CUI MORALE E’ BASSO PER VIA DELLE NOTIZIE DI
RASTRELLAMENTI € Ol MILITARI ITALIANI DEPORTATI IN GERMANIA DAl TEDESCHI.

HO SENTITO CHE MOLTI
STANNO ABBANDONANDO
L'ESERCITO.

MENTRE IL COMANDO ITALIANO INFORMA | SUOI LUOMINI OI NON CONSE-
ENARE ARMI Al TEDESCHI, GLI STESSI MINACCIANO DI RAPPRESAGLIE, GLI
EX ALLEATI.
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° e} g 5 PER MILITARI DELL" AERONAUTICA
ftaliani! presentazione degll sbandati, appartenenti alle bande armate.

Valorosi soldati dell’Esercito, della Marina,

Fomm— NESSUNA RAPPRESAGLIA
i per coloro che si presenteranno volontariamente, consegnando
le armi di cul sono eventualmente in possesso. -

Per lultima volta la clemenza 4‘1-! Duce, Indica la strada
da seguire, riammettendo nel consorzio civile, alle giole delle
proprie famigile, coloro che hanno avuto il grande smarrimento
di impugnare le armi confro | propri frafelli.

Ricordatewi!




LA NOTIZIA DELL'ARMISTIZIO CREA UNA GRANDE EUFORIA FRA | SOLDATI,
IGNARI CHE LA FINE DELLA GUERRA, E' ANCORA LONTANA.

; SU cOL MORALE, LA : ;
‘ GLERRA E’ FINITA. j\

LA SERA STESSA &LI UFFICIALI ANCHE [ CITTADINI Sl RILINISCONO PER
PARLANO Al LORO UOMINIL. CERCARE DI ORGANIZZARE LA DIFESA
DELLA CITTA' DALLE RAPPRESAGLIE E
DALLE RUBERIE.

MI RACCOMANDO 6&LI ORDINI
SONO DI RISPONDERE SOLO
SE S| E' PROVOCATI DAI
TEDESCHI,

AVETE SENTITO LA RADIO? |
DOBBIAMO INIZIARE A
RACCOGLIERE ARMI E
ORGANIZZARCI.




12 SETTEMBRE




ASCOLI PICENO 11 SETTEMBRE 143,

CASERMA UMBERTO |, CHIEDENDO DELLE ARMI PER LA DIFESA DELLA
CITTA'.
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i e T
TORNATEVENE A CASA, |
NON C’E’ NESSLUIN PERI-
COLO. ;

LA STESSA RISPOSTA LA OTTENGONO ANCHE | CITTADINI CHE SI RECANO
AL COMANDO MILITARE.

~

TRA LE PERSONE CHE CERCANO DI ORGANIZZARE LA DIFESA VI E’
ANCHE IL SOTTOTENENTE DEGLI ALPINI SPARTACO PERINI.

1 = = S
NON TI PREOCCUPARE SPARTACO) ﬁ!
STIAMO GIA’' PREDISPONENDO !
LE OPERAZIONI DI DIFESA DELLA B—




LA MATTINA DEL GIORNO SEGUENTE, DOMENICA 12 SETTEMBRE, BUONA
PARTE DEI SOLDATI DEL PRESIDIO, COMPLETAMENTE DISARMATI,
VENGONO MANDATI AD ASSISTERE ALLA FUNZIONE RELIGIOSA

CHE, ALLE NOVE, Sl SVOLGE NEL DUOMO DI ASCOLI PICENO.
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NON IMMAGINANO CHE UNA COLONNA TEDESCA STA PER ENTRARE
NELL' IGNARA CITTA'.




MENTRE IL 6ROSSO DELLA COLONNA RIMANE FUORI DAL CENTRO URBANO,
UN &RUPPO DI TEDESCHI SI RECA AL DISTRETTO MILITARE.




QUI PERO’, TROVANO POCHI SOLDATI, CHE S| PREPARANO ALLA

DISTRIBUZIONE DEL RANCIO.
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I TEDESCHI Sl DIRIGONO POl

VERSO LA CASERMA LIMBERTO I.
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SONO IL SOTTOTENENTE
LUDWIG HOFFMANN.. ARRENDE-

TEVI E CONSEGNATE LE ARMI.
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HANNO LASCIATO APERTA UNA [l =—==T][= =
—| PORTA SUL LATO DELLA = =
— = CASERMA. == =
i SN E Sl et =

{ GENE VOI APRITE IL FUOCO
J SULLA FACCIATA MENTRE NOI

‘ == ENTRIAMO.
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SIEGNORE ARRIAMO
INDIVIDUATO TRE LIOMINI .
NELLA STANZA DI FRONTE.

&

(i TENIAMOLI SOTTO
TIRO POTREBBERO
CERCARE DI SCAPPARE.




EHI CE N'E’ UNO CHE
STA CERCANDO Ol
SCAPPARE.

BENE LO ABBIAMO

COLPITO!

MUOVIAMOCL !
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INTANTO | SOLOATI ITALIANI CHE SI TROVANO AL PIANO SUPERIORE
CERCANO DI RISPONDERE AL FUOCO TEDESCO IGNORANDO CIO’ CHE
STA AVVENENDO DI SOTTO.

|LaNciaTE LA
| eraNATA... ORA cHE |
HANNO SMESSO Ol |--———
SPARARE.
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DOV'E’ IL
1sOTTOTENENTE
|| |HOFEMANN?

E’' STATO COLPITO!
E’ MORTO SLUL COLPO. f




NELLO STESSO FRANGENTE, LN &RUPPO DI CITTADINI RAGGIUNGE IL
DISTRETTO MILITARE E PRENDE DELLE ARML




IL RAGAZZO E' STATO ] AVANTIL. ANDIAMO

COLPITO..... ALL'OSPEDALE.
HA 8ISO&GNO DI AIUTO. .

LA BATTAGLIA ALL'UMBERTO I NON E° ANCORA CONCLUSA QUANDO IL
REPARTO IN ATTESA SUL PONTE DI PORTA MAGGIORE, SI INCOLONNA
VERSO LE CASERMETTE DI SAN FILIPPO (FORSE PERCHE’ MALE INFORMATO)

IL REPARTO SI DIVIDE IN DUE: LA PRIMA COLONNA SI DIRIGE VERSO VIALE
INDIPENDENZA, LA SECONDA IN VIA MARI.




SAN FILIPPO E’ IL GIOVANE IVO CASTELLI

11l [ eara HO
VISTO
| TEDESCHI.

LUNO DOEl PRIMI AD ACCORGERSI DELL'ARRIVO DEI TEDESCHI VERSO

oY)

SENTI IVO, CORRI ALLE
CASERMETTE E AVVERTI

GLI AVIERI,

ARRIVANO | TEDESCHI/

S

ARMI.

AVVERTITE IL COLONNELLO
SANTANCHE’ ED INCOMINCIATE A




SIAMO ANDATI AVANTIL.,
SEMBRA TUTTO LIBERO.

\ | genEe oOea...
| ..PrOSEGUIAMO.

AVVERTI DI APRIRE
IL FUOCO AL
SEGNALE
PRESTASBILITO.
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MALEOETTI ITALIANIL.. g GETTATE LE ARMI E

EC;AUN(;“C(A)PQITE VENITE FUORI CON LE
O. MANI ALZATE.




FERMI NON SPARATE...
Cl ARRENDIAMO.

T2ANDIERA BIANCA.
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I TEDESCHI SOPRAFFATTI SI ARRENDONO, CESSATO IL FUOCO, LE VITTI-
ME NAZISTE SONO OTTO ED | PRIGIONIERI LIN CENTINAIO, ANCHE LA PARTE
ITALIANA PERO’ CONTA SEI MORTI TRA | SOLDATI E DUE TRA | CIVILI:

LA GIOVANE CONCETTA CAFINI E IL DICIASETTENNE ADRIANO CINELLI,




LUNA VOLTA RADUNATI | PRIGIONIERI TEDESCHI, SUBITO Sl PRESENTA IL
PROBLEMA DELLA LORO COLLOCAZIONE.

OSPEDALE MILITARE DI ASCOLI ORE 15,00, DUE UFFICIALI TEDESCHI,
PROTETTI DALLA BANDIERA BIANCA, VI S| RECANO PER ACCORDARE LA
TREGUA. IL COLONNELLO SANTANCHE’, E' PREOCCUPATO

DALLE POSSIBILI RITORSIONI TEDESCHE E ORDINA L'TMMEDIATO
RILASCIO DI TUTTI | PRIGIONIERI.

NON Sl PREOCCUPI |
PRIGIONIERI VERRANNO
SUBITO RILASCIATI.




OSPEDALE MILITARE DI ASCOLI LA SERA DEL 12 SETTEMBRE,
AL CAPEZZALE DI ADRIANO CINELLI, C'E SPARTACO PERINI.

COSE’ TUTTO
QUESTO RUMORE?

SPARTACO, SONO | TEDESCHI, A DICONO CHE LIBERANO

QUANTO PARE STANNO TRATTANDO TUTTI
IL RILASCIO DEI PRIGIONIERI. | PRIGIONIERI TEDESCHI.

AVANTI PRENDETELO E
METTETELO DENTRO.

LASCIATEMI ANDARE
DOBBIAMO FERMARLI,




FATEMI USCIRE..STATE
COMMETTENDO LN ERRORE.
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IL SOTTOTENENTE PERINI NON VIENE
ASCOLTATO E | PRIGIONIERI VENEGONO
TUTTI LIBERATI.

ANZI | TEDESCHI PRETENDONO ED OTTEN-
GONO DALLE AUTORITA’ ITALIANE ANCHE |
FUNERALI CONGIUNTI DEI SOLDATI MORTI

.

ALCUNI CITTADINI, DISAPPROVANDO L'OPERA SVOLTA DALLE AUTORITA'
MILITARI E PREOCCUPATI PER CIO’ CHE PUO’ ACCADERE, Sl RILUNISCONO
PER STABILIRE COME POTER DIFENDERE LA CITTA’ DAI TEDESCHI. ALLA FINE
S| DECIDE DI ORGANIZZARE UN GRUPPO ARMATO A COLLE SAN MARCO.

24




13 SETTEMBRE 1943

GIA" IL GIORNO DOPO ALCUNI CITTADINI E MILITARI INCOMINCIANO AD
ORGANIZZARSI SUL COLLE SAN MARCO E FORMANO LA BANDA.

LA MAGGIOR PARTE DI LORO
SONO STUDENTI, OPERAI E SOLDATI
SBANDATI IN STRAGRANDE MAGEIO-
RANZA GIOVANISSIMI E CON POCA
ESPERIENZA.

fo D

¥

PER APPROVIGIONASI, VIENE CREATA
LUNA SQUADRA CHE HA IL COMPITO DI
SCENDERE IN CITTA’ PER PRENDERE
GENERI DI PRIMA NECESSITA’, CAPI DI
VESTIARIO E MUNIZIONI.

<1 |
adl

ATALY T
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A VOLTE LE LORO INCURSIONI VAN- ||| ALTRE NO...... '

NO A 8UON FINE...
] 1!
ECCO.. PRENDETE PLRE.
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SERA DEL @ OTTOBRE 19143 A PORTA CARTARA, &
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TR > [ooeeiamo Face
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3 OTTOBRE




DA ASCOLI LA SQUADRA DEL Il BATTAGLIONE PARACADUTISTI DEL
FALLSCHIRM JAGER REGIMENT, FORMATA DA ESPERTI COMBATTENTI,
SPECIALIZZATI NELLE OPERAZIONI ANTIPARTIGIANE,VENUTA APPOSITAMENTE
PER ANNIENTARE LA RESISTENZA,SALE SUL COLLE SAN MARCO DA

PILI’ DIREZIONI.

MENTRE | TEDESCHI STANNO COMPLETANDO L'OPERAZIONE DI ACCERCHIA-
MENTO...UN BOATO SCUOTE LA MONTAGNA.., IL TERREMOTO CREA
SCOMPIGLIO TRA LE TRUPPE TEDESCHE E ALCUNI GRUPPI DI PARTIGIANI
RIESCONO A METTERSI IN SALVO PASSANDO ATTRAVERSO LE LINEE NEMICHE,
{ MOMENTANEAMENTE DISTRATTE DALLA SCOSSA TELLURICA.

29



&LI UHOMINI SUL COLLE SI ASPETTANO UN ATTACCO.. MA NON
IMMAGINANO CHE LA NOTTE DEL @ OTTOSBRE | TEDESCHI, GUIDATI DA SPIE
FASCISTE, STANNO GIA’ SALENDO SUI SENTIERI DELLA MONTAGNA, PER
PRENDERLI DI SOPPIATTO... SFRUTTANDO LA SORPRESA.

A PIAGGE RAGAZZI DI
GUARDIA SORPRESI
RISPONDONO

MA NON RIESCONO A
FERMARE L'AVANZATA
DELLE TRUPPE SCELTE.

T —

AL FUOCO.

A SAN GIACOMO

INVECE, ALCUNI LOMINI
VENEGONO PRESI E FATTI
PRIGIONIERI,




COLLE SAN MARCO, ALBA DEL 3 OTTOBRE, COMPLETAMENTE CIRCONDATO.
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ﬂA VILLA PARISSL...INTANTO...

X )
SPARL...
| TEOESCHI STANNO ARRIVANDO.

I MENO ARMATI Sl RITIRINO
VERSO IL 8OSCO
DELL'USCELLA, 6LI ALTRI

CON ME ALLE ROCCE.




SULLA SPIANATA DEL COLLE S
TROVANO SOTTO LA PIOGGIA DI
BOMBE DEI MORTAI TEDESCHI.

TUTTI AL RIPARO...

CONTEMPORANEAMENTE IN : FAI INDIETREGGIARE LI

LOCALITA’ LE ROCCE, ALCUNI .
' LIOMINL.. VI COPRO IO.
PARTIGIANI SONO RIMASTI OMIN OPRO 10

BLOCCATI DALLE
MITRAGLIATRICI
AUTOTRASPORTATE.

7,
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IL CARABINIERE PIETRO MARUCCI VIENE COLPITO A MORTE MENTRE COPRE |
PROPRI COMPAEGNI, CHE STANNO INDIETREGGIANDO.

ANCHE | FRATELLI BIONDI,|| ALCUNI
LUIG! E VINCENZO.....
.VENGONO Uuccls! FRONTE

CERCANO DI FAR

AL NEMICO.
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TRA | CADUTI ANCHE
FRANCESCO PALIOTTI,
UCCISO DA UN CcOLPO DI
MORTAIO.

STESSA SORTE TOCCA A CARLO
GRIFI RIFUGIATOSI, PER VIA DELLE
FEBBRE, IN LIN CASOLARE.

NELLO STESSO MOMENTO LA
SQUADRA CON PERINI E ITALO
PETRELLI RIPIEGA VERSO IL COLLE
DELLA PELERA.




1

VOIL..GETTATE LE
ARMI ED USCITE!

RESISTETE /!

= N

NON SPARATE..Cl ARRENDIAMO.

““h‘“" WA T \

IL SOTTOTENENTE PERINI RIESCE A
SOTTRARSI ALLA RESA E QUINDI A

1 |DILEGUARSI ATTRAVERSO | BOSCHI.
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INTANTO Al PIEDI DELLA GIAMMATURA, IN LINA CACIARA, LN PRESIDIO DI
QUATTRO GIOVANI ARMATI DI MITRAGLIATRICE, VIENE RAGGIUNTO DA

LINA VENTINA DI ALTRI GIOVANI GUIDATI DAGLI UFFICIALI PICONI E TORELLI,
SMARRITI PER LA FITTA NEBBIA E INTENTI A RAGGIUNGERE SAN GIACOMO,
DOVE CHIEDONO DI ESSERE GUIDATI. SOLO IL CASO RISPARMIA IL 6RUPPO
DALL'INCONTRO FUNESTO CON | TEDESCHI, CHE DA LASSU’ SCENDONO
VERSO LE VENE ROSSE DOPO AVER SORPRESO E IMPRIGIONATO IL

PRESIDIO DEL POSTO.

B AW

S
UNA VOLTA CHE SI TROVANO ACCERCHIATI ALLA VENE ROSSE | PARTIGIANI
RESISTONO FINO ALL'ULTIMO. PUR SUBENDO PERDITE E PRIGIONIERI,
[ POCHI RIMASTI ARMATI DELLA BANDA, RIESCONO A SFUGGIRE
ALL'AZIONE NEMICA.
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PRESSO LA LOCALITA’ DELLE VENE ROSSE LUINA SQUADRA COMPOSTA
DA SERAFINO CELLINI, ALESSANDRO PANICHI E NARCISO GALIE’,
CONTINUA A COMBATTERE, NON SAPENDO DI ESSERE

RIMASTA ISOLATA.

/s /////// >
L

~SPARA | RAZZI DOBBIAMO
ACCERCHIARLI.
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SERAFINO CELLINI VIENE TROVATO MORTO SULLA SUA MITRAGLIATRICE NON
PRIMA PERO’ DI AVER DIFESO STRENUAMENTE LA SUA POSIZIONE E LA VITA

DEI SUOI COMPAGNIL.

1 e
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A SEGUITO DEI TEDESCHI ERANO CINQUE CIVILI PAOLO CAGNETTI
CATTURATI PRECEDENTEMENTE DAI TEDESCHI E ACCUSATO DI AVER

SEGNALATI DA SPIE FASCISTE.

FATTO SALTARE IL

PONTE DI CASTEL
TROSINO.

AR S

ANTONIO E PIETRO PAEGLIACCI, LA CUI UNICA COLPA E’ DI COLTIVARE

| CAMPI A PORTA CARTARA, DOVE ERANO AVVENUTI &LI SCONTRI DEL
2 OTTOBRE E DOVE ERANO RIMASTI FERITI | TRE SOLOATI TEDESCHI.

A LORO Sl AGGIUNGONO, NATALE I
CIAMPINI E MARCELLO GIOVANNELLI,

ALT /I VOI DUE SCARICATE
LE MUNIZIONIL...




; S OTTOBRE, PIETRO PAGLIACCI E MARCELLO GIOVANNELLI VENGONO

| UCCISI PRESSO LA NEVAIA DELLE “TRE CACIARE” A COLPI DI BAIONETTA,
| DESTINO ANALOGO TOCCA Al SUPERSTITI DEL 6RUPPO CHE VENEGONO

1 AMMAZZATI A COLPI DI MITRA, A CERQUETO DI CIVITELLA DEL TRONTO.

| ?f*a

GLI ALTRI SUPERSTITI FATTI
PRIGIONIERI AL SAN MARCO
VENGONO CONDOTTI A

PAGLIERICCIO DI VILLA LEMPA.

e

IL 6RUPPO COSTRETTO A MARCIARE,
APPESANTITO DALLE ARMI PESANTI,
VIENE FATTO FERMARE.

FERML.. SCARICATE ARMI
£ MUNIZIONL...
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&L ALTRI PRIGIONIERI OI COLLE SAN MARCO VENGONO CONDOTTI
PRESSO LA PRIGIONE CITTADINA DEL FORTE MALATESTA, € VIENE
COMUNICATO LORO CHE IL 6IORNO DOPO SARANNO GIUSTIZIATI.

RASTRELLATI DAI NAZISTI, ITALO PETRELLI PROPONE AL DIRETTORE DI
FAVORIRE LA FUGA DI TUTTI | PRIGIONIERI, MA QUESTI, RIFILTA
CATEGORICAMENTE.

— —
et At e 1 1 e ot i

NON SONO MICA MATTO
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IL MATTINO SUCCESSIVO, | PRIGIONIERI VENGONO CARICATI SUI CAMION,
TUTTI SI ASPETTANO DI ESSERE PORTATI A PIAZZA ARRINGO PER LA
FUCILAZIONE, INVECE LA COLONNA Sl DIRIGE A CAMPELLO SUL CLITUNNO,
VICINO SPOLETO, DOVE &I TROVA UN CAMPO DI PRIGIONIA,

." ..% ll.ﬁ;.'
3 )

S

I o |

IL 14+ OTTOBRE VEN- I

&ONO CARICATI SU
UN TRENO DIRETTO IN
GERMANIA PER LA
DEPORTAZIONE.

LUNGO IL VIAGEGIO, CON
L’AIUTO DI UNA SBARRA
DI FERRO, RIESCONO A
FUGGIRE IN SETTE.

|| GLI ALTRI VENEGONO

CONDOTTI NEI CAMPI Ol
CONCENTRAMENTO E
SOLO ALCUNI DI ESSI

FARANNO RITORNO A
CASA,




EPILOG




EPILOGO

ASCOLI PICENO VIENE LIBERATA IL 18 GIUGNO DEL 44 CON L'AUSILIO DEI
&RruPPl DI AZIONE PATRIOTTICA CHE ANTICIPANO DI POCHE ORE

ALCUNI MOTOCICLISTI DELLA NEMBO, TRA | PRIMI AD ENTRARE,

IL COMANDANTE DELLA BANDA DEL SAN MARCO, IL SOTTOTENENTE

SPARTACO PERINIL.
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LA LIBERAZIONE DELLA CITTA'
AVVENNE TRA IL 18 E IL 20 &IUENO 1944,

AD OPERA DEL CIL (CORPO ITALIANO DI LIBERAZIONED
CON LA COLLABORAZIONE ATTIVA DI RUPPI DI PARTIGIANI.
T PRIMI AD ENTRARE IN CITTA’ FURONO
IL 184 REGGIMENTO PARACADUTISTI DELLA NEMBO
E IL 61 BATTAGLIONE ALLIEVI UFFICIALI BERSAGLIERI.

IL COMUNE DI ASCOLI PICENO
RICEVETTE NEL 2001
LA MEDAGLIA D'ORO AL VALOR MILITARE
CON LA SEGUENTE MOTIVAZIONE:

“LA FIERA E PACIFICA CITTA' DI ASCOLI PICENO,
DOPO L'’ARMISTIZIO DELL'S SETTEMBRE 1943,
NON ESITO’ A SOLLEVARSI CONTRO IL TEDESCO INVASORE.
GIA'IL 1@ SETTEMBRE, IL CORAGEIOSO COMPORTAMENTO
DEI MILITARI OEL PRESIDIO AVEVA COSTRETTO
ALLA RESA LE FORZE NEMICHE,
SUPERIORI IN LUOMINI E MEZZI, MENTRE DAL @ AL S OTTOBRE,
AL COLLE SAN MARCO, UN PUENO DI GIOVANI ARDIMENTOS!,
MALE ARMATI ED EQUIPAGGIATI, SI BATTERONO DURAMENTE,
CONTRO UNITA’ GERMANICHE, SUBENDO DOLOROSE PERDITE.
LA POPOLAZIONE ASCOLANA,
NON DESISTETTE DAL PROSEGUIRE LA LOTTA,
PARTECIPANDO A NUMEROSI SCONTRI,
COME QUELLI IN LOCALITA’ VENAGRANDE,
CASTELLANO E VALLESENZANA,
CHE FURONO FRA | MOMENTI PILI" SIGNIFICATIVI
DELLA SUA IRRIDUCIBILE VOLONTA’ A PARTECIPARE DIRETTAMENTE
ALLA LIBERAZIONE DEL TERRITORIO.
NON MENO AGGUERRITA FU L'ATTIVITA'
DEl “&RUPPI DI AZIONE PATRIOTTICA”,
CONCLUSASI CON L'ARDITA LIBERAZIONE DALLE CARCERI CITTADINE,
OI TUTTI [ OETENUTI POLITICI.
AD ESSA VA AGGIUNTA LA PERICOLOSA OPERA SVOLTA
A FAVORE DI MIGLIAIA DI PRIGIONIERI ALLEATI £ DI MILITARI SBANDATI MOLTI
DEl QUALI FURONO CONDOTTI IN SALVO OLTRE LE LINEE.
NUMEROSE FURONO LE PERDITE DI VITE UMANE, LE DEPORTAZIONI E LE
DISTRUZIONI SUBITE DALLA CITTA’ CHE FU SEMPRE
SORRETTA DALLA FEDE IN UNA PATRIA MIGLIORE,
RISORTA DALLA DITTATURA FASCISTA.”

DAL DISCORSO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA CARLO AZELIO CIAMPI IL 25 APRILE 2002
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COLLE SAN MARCO. IL MONUMENTO Al CADUTI IN ONORE DEl
PARTIGIANI ASCOLANI.




| Caduti di Ascoli Piceno

12 Settembre 1943

CONCETTA CAFINI, 22 anni, Ascoli Piceno;
ADRIANO CINELLI, 17 anni, Ascoli Piceno;
LUCIANO ALBANESI, Tenente Fanteria
GIOVANNI BASILE, Aviere
LEONE LEPORE, Sergente Fanteria
ANTONIO D’URSO, Aviere
GIUSEPPE FAIENZA, Aviere
GIOVANNI VERBALE, Aviere

3-5 Ottobre 1943

DINO ANGELINI, 20 anni, Ascoli Piceno;
SILVIO ANGELINI, 18 anni, Ascoli Piceno;
EMIDIO BARTOLOMEI, 20 anni, Ascoli Piceno;
LUIGI BIONDI, 16 anni, Foggia;
VINCENZO BIONDI, 19 anni, Foggia;
PAOLO CAGNETTI, 41 anni, Ascoli Piceno;
MARIO CARUCCI, 18 anni, Roma;
SERAFINO CELLINI, 22 anni, Ascoli Piceno;
EMIDIO CIABATTONI, 18 anni, Ascoli Piceno;
NATALE CIAMPINI, 50 anni, Ascoli Piceno;
ANTONIO COSSU, 24 anni, Nuoro;
MARCELLO FEDERICI, 17 anni, Ascoli Piceno,
LUIGI FERRI, 36 anni, Ascoli Piceno,
NARCISO GALIE, 18 anni, Ascoli Piceno;
MARCELLO GIOVANNELLI, 55 anni, Ascoli Piceno;
CARLO GRIFI, 20 anni, Ascoli Piceno;
ATTILIO LELLI, 18 anni, Macerata;
PIETRO MARUCCI, 34 anni, Ascoli Piceno;
GIACINTO NERI, 18 anni, Teramo;
ROBERTO PACI, 19 anni, Ascoli Piceno;
ANTONIO PAGLIACCI, 37 anni, Ascoli Piceno;
PIETRO PAGLIACCI, 73 anni, Ascoli Piceno;
FRANCESCO PALIOTTI, 30 anni, Ascoli Piceno;
ALESSANDRO PANICHI, 20 anni, Ascoli Piceno,
ADRIANO RIGANTE, 19 anni, Ascoli Piceno;
EMIDIO ROZZI, 22 anni, Ascoli Piceno;
SALVATORE SPATARO, 19 anni, Salerno;

| duecentosettantotto caduti in combattimento,
o fucilati, diedero il segno di
quanto valore ed eroismo, sappiano esprimere
genti tradizionalmente pacifiche
quali quelle ascolane per amore della liberta
e della giustizia a difesa della patria
contro la prepotenza e I'oppressione
Ascoli Piceno 5 Dicembre 1976

Dalliscrizione apposta sul palazzo “San Filippo” a Piazza Fausto Simonetti di Ascoli Piceno

La Provincia di Ascoli Piceno ottenne la
Medaglia d’'oro al Valor Militare per la Resistenza
per Attivita Partigiana
il 9 Aprile del 1973








